
CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLE PRECEDENZE NELLE ISCRIZIONI  
ALLE CLASSI PRIME E ALLE SEZIONI DELL’INFANZIA  

PER L’A.S. 2018/2019 
 

 SCUOLA DELL’INFANZIA 

 Determinazione  dei  posti  
Il numero dei posti disponibili per nuove iscrizioni corrisponde al numero degli alunni che passano alla scuola  

primaria. A tale numero si aggiunge quello relativo agli alunni che non confermano l’iscrizione, che abbiano rinunciato 
alla frequenza o che siano stati depennati per mancata frequenza. 

I posti che si rendono vacanti durante l’anno scolastico e fino al 31 gennaio sono coperti seguendo l’ordine di 
graduatoria. 

 

 Criteri per la formazione delle graduatorie 
Le graduatorie sono formate nell’ordine delle precedenze appresso indicate: 

a)  Domande pervenute nei termini: 
1) bambini diversamente abili; 
2) bambini che compiono 5 anni entro il 31/12/2018; 
3) bambini che compiono 4 anni entro il 31/12/2018; 
4) bambini figli di genitori entrambi disoccupati; 
5) bambini figli di genitori entrambi assenti dal luogo di residenza e perciò affidati ad altre persone; 
6) maggiore vicinanza domiciliare al plesso richiesto; 
7) fratello/sorella già iscritto alla scuola dell’infanzia del plesso richiesto; 
8) bambini che compiono 3 anni entro il 31/12/2018; 
9) bambini che compiono 3 anni entro il 30/04/2019; 
 

b) I minori con le stesse “precedenze” sono inseriti in graduatoria, secondo la cronologia della data di nascita. 
c) Domande pervenute fuori termine: 
 
Saranno accolte in presenza di disponibilità di posti e saranno ammessi alla frequenza secondo lo scorrimento della 
graduatoria che sarà formulata nell’osservanza dei criteri di cui al punto a). 
Le condizioni che danno diritto a precedenza dovranno essere dichiarate, sotto la propria personale responsabilità 
dall’esercente la patria potestà che richiede l’iscrizione ed essere allegate alla domanda di iscrizione. 
Tali dichiarazioni saranno ritenute veritiere fino a denuncia di falso da parte di  contro interessati. In quest’ultimo caso 
saranno disposti opportuni accertamenti, attraverso le autorità competenti, con le conseguenti responsabilità per chi 
avesse rilasciato dichiarazioni mendaci. 
 

SCUOLA PRIMARIA 

 Determinazione dei posti 
Il numero massimo degli alunni per classe è fissato, per legge, in n°25 unità elevabile a n° 26 in caso di resto da 

ridistribuire su classi parallele ma solo in caso di azzeramento delle attese. 
In presenza di  alunni  diversamente  abili il numero massimo può essere ridotto a 20 unità. 
In deroga a quanto sopra il numero effettivo dei posti è fissato tenendo conto, per ciascun plesso, della superficie delle 
aule non regolari. 

     
Qualora le richieste di frequenza, per un determinato plesso, fossero eccedenti rispetto ai posti disponibili di quel 
plesso, si procederà alla compilazione di una graduatoria degli iscritti aspiranti alla frequenza nel plesso richiesto, 
secondo i seguenti criteri: 
1) domande presentate nei termini; 
2) bambini diversamente abili; 
3) bambini con fratelli o sorelle già iscritti alla scuola primaria o dell’infanzia del plesso richiesto; 
4) maggiore vicinanza domiciliare al plesso richiesto, nei limiti dei posti disponibili; 
5) figli di personale che opera nella scuola richiesta. 

 
 
 
 
SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

Le domande di iscrizione, sia alla classe prima di alunni  che  non  hanno frequentato la classe quinta  nell’Istituto 
sia alle classi successive, saranno accolte nel limite dei posti disponibili. 

 
    Approvato con delibera del Consiglio di Istituto N. 61 del 22/11/2017- 
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                                                                                                                                         f.to Prof. Salvatore FALCO 
                                                                                                             (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

                                                                                                                             dell’art. 3, comma 2 del D.L. n. 39/1993) 


